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� Esame d'ammissione al corso di jazz





Adeguata padronanza esecutiva del proprio strumento (inclusa lettura a prima vista)


Prova di orecchio musicale�Il candidato deve dimostrare di saper riconoscere i tipi d’intervalli, alcune figurazioni ritmiche e le triadi principali (maggiore, minore, diminuita e aumentata) eseguiti al pianoforte dalla commissione. Conoscenza elementare dell’armonia (scale, accordi).


Letture ed esecuzione di una linea melodica, data dalla commissione, con pronuncia in stile jazzistico


Esecuzione di un breve brano jazzistico a scelta del candidato.L’eventuale accompagnamento è a cura del candidato. E’ possibile utilizzare anche basi preregistrate. 


Colloquio di carattere musicale e generale
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Francesco D’Errico, pianista compositore, si è laureato a Napoli, sua città natale, in filosofia.Tra i suoi maestri di musica ricordiamo Franco D’Andrea, Mike Longo, Steve Khun , Enrico Renna ed Antonio De Rosa. Jazzisticamente si é formato presso i Seminari Internazionali di Siena. Ha studiato in oltre in Francia ed a New York.


D’Errico tiene concerti in numerosi jazz festivals e clubs in Italia ed all’estero, ha scritto musiche per il cinema  il teatro e per la danza. 


Tra il 1990 ed il 2003 ha prodotto otto album come leader: Lunaria; Tartana; Le Mille e una Notte; Riflessi e Ideati; Av. Of the Americas ,Napoletana, Specchio per le Nubi e Cappuccettorosso.  Tra le altre sue collaborazioni artistiche ricordiamo quelle con Eddie Gomez, Bob Moses, David A. Gross, Markus Stockausen, Norma Winstone, Ares Tavolazzi, Fabbrizio Sferra, Bruno Tommaso, Claudio Lugo,  Marco Sannini, Daniele Sepe, Paolo Innarella ,Gianluca Renzi , Maria Pia De Vito, Carlo Lo Manto, Antonio Onorato, Salvatore Tranchini ,Marco De Tilla, Daniele Esposito, Mario De Paola e Enzo Nini . 


All’attività artistica D’Errico affianca con passione quella didattica. Ha insegnato presso il conservatorio di Foggia nei corsi sperimentali di musicoterapia. Collabora come direttore artistico e docente con l’ISMEZ (Istituto Nazionale per lo Sviluppo Musicale del Mezzogiorno)Attualmente insegna Jazz presso il conservatorio di musica di Potenza ed  insegna presso l’ISFOM di Napoli (scuola di formazione per musicoterapisti). Alcuni suoi scritti sono apparsi su riviste specializzate tra le quali: Analisi Musicale (Ricordi Editore), Konsequenz (Liguori Editore) e JazzIt (Luciano Vanni Editore). 





 





Esercitazioni sui modi ricavati dal modo maggiore


Esercitazioni sui modi ricavati dal modo minore melodico


Esercitazioni sui modi ricavati dal modo minore armonico.


Esercitazioni su brani Be Bop


Esercitazioni su standards di media difficoltà della tradizione afroamericana.


Esercitazioni sugli arrangiamenti composto dagli allievi.








Programma del  corso di jazz.
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I modi ricavati dal I, III, e dal VI grado della scala minore melodica ascendente.


Uso dei modi nei brani tonali.


I modi ricavati dalla scala minore armonica.


Accostamenti accordali nel sistema modale.


Scorrimenti paralleli sui modi.


Sistemi misti tonale-modale.


Scale pentatoniche.


Armonie per quarte nel sistema tonale.


Accordi per quarte nel sistema modale.


Scale speciali: esatonale, alterata, flamenco e blues.


Gestione delle scale speciali nei due sistemi : tonale e modale;


Polichords e cromatismo.





Elementi stilistici d’improvvisazione: L’ hard bop e il sistema “Coltrane”.


Le scale Blues e le scale pentatoniche come sistema.


Sistemi misti tonale-modale.


Elementi stilistici d’improvvisazione: l’improvvisazione libera.


L’uso di  scale geometriche e coloriture etniche nell’improvvisazione.


Elementi di poliritmia.








Espansione di cellule ritmiche, melodiche ed armoniche contenute nel brano originale.


Approfondimento:uso e scrittura delle varie sezioni.


Approfondimento: uso della voce.


Approfondimento :uso degli a solo. 


Elementi di contrappunto applicati alla fraseologia be bop e modale.


Approfondimento :tempo, ritmo e metro: uso e funzioni nella composizione.


Strutture formative del brano: l’armonia, la melodia, la metrica.


Approfondimento :linea di basso e armonia, linea di basso e disegno ritmico, linea di basso e modalità.


Organizzazione strutturale e formale di brani di media o lunga durata.


Uso dell’improvvisazione all’interno di composizioni strutturate.








Il jazz elettrico


L’internazionalizzazione del jazz


Il jazz in europa


Il jazz in Italia








Ogni argomento verrà sviluppato in maniera graduale durante i tre anni di corso e condotto omogeneamente alle capacità di apprendimento degli allievi. Durante il corso verranno via via date indicazioni bibliografiche e discografiche adeguate all’approfondimento degli argomenti studiati.Al termine di ogni anno l’allievo dovrà scrivere una tesina di approfondimento su di un tema a scelta.








Esercitazioni sulle approach notes.


Esercitazioni su polychords..


Esercitazioni su standards di alta difficoltà della tradizione afroamericana.


Esercitazioni sugli arrangiamenti composto dagli allievi.





Il corso prevede la pratica strumentale in organici diversi dal duo fino alla big band* di brani del repertorio jazzistico,  approfondendo differenti stili e differenti tecniche d’improvvisazione.


Saranno scelti brani appartenenti alla tradizione della canzone americana (standards) in uso nel jazz , brani composti espressamente da jazzisti (jazz tunes) e brani composti dagli stessi allievi in seno alla disciplina di arrangiamento. Specie per quanto riguarda questa ultima tipologia di brani (brani originali) verrà dedicata loro particolare attenzione in considerazione del fatto che la composizione e l’arrangiamento sono una caratteristica portante nella tradizione jazzistica. 


Il corso si svilupperà in maniera omogenea durante i tre anni di corso affrontando via via brani più complessi. 





*in relazione alle disponibilità strumentali offerte dagli allievi iscritti al corso (o con aggiunte esterne se possibile).








Cool e jazz californiano.


La musica sudamericana.


L’Hard bop


Il free jazz








Le linee portanti nella costruzione di un’arrangiamento.


Linee d’accompagnamento.


Approfondimento:linee di basso.


Approfondimento:uso della batteria e scrittura della batteria.


Armonizzare a quattro voci.


Armonizzare a cinque voci.


Elementi di contrappunto.


Organizzazione strutturale e formale di brani brevi.


Elementi di fraseologia be bop.


Elementi di fraseologia modale.


            





La costruzione dell’ “A Solo”.


Elementi stilistici d’improvvisazione: il be bop e l’improvvisazione accordale.


Be bop scales e loro applicazione.


Il sistema modale.


I modi ricavati dalla scala maggiore e loro relazioni con gli accordi


I modi ricavati dalle scale minori e loro relazioni con gli accordi


Il fraseggio su note d’approccio.








Circolo delle quinte.


Modulazioni ai toni vicini.


Gli accordi di nona, undicesima e tredicesima.


Modulazioni ai toni lontani.


Circolo delle terze maggiori.


Tritonic sistem.


Note estranee all’armonia.


Circolo delle terze minori.


Circoli di toni e semitoni.


Modelli armonici: il blues arcaico e be bop.


Modelli armonici: circolo di quinte diatonico.


Modelli armonici: rithm changes


Modelli armonici: circolo di quinte cromatico.


Dissoluzione della gravità tonale: la modalità


I  modi del I, IV e V ricavati dalla scala maggiore.


I modi del II, III, VI e VII ricavati dalla scala maggiore.


I modi del IV, V, e del VII ricavati dal modo minore melodico ascendente.








Dalle origini agli anni venti


L’era dello swing


Il be bop














Esercitazioni su Triadi


Esercitazioni sugli arpeggi degli accordi di settima


Esercitazioni su strutture armoniche: II-V-I in 12 tonalità maggiori e minori


Esercitazioni su strutture armoniche: II-V-I-VI con dominanti alterate e secondarie in 12 tonalità maggiori e minori.


Esercitazioni su vari tipi di grooves.


Esercitazioni sul Blues e Rithm changes 


Esercitazioni su standards facili della tradizione afroamericana.


Esercitazioni sugli arrangiamenti composto dagli allievi.








Descrizione degli strumenti dell’orchestra moderna: sezione  ritmica, sassofoni, ottoni, tastiere, archi, coro, legni.


Funzioni degli strumenti, estensione e qualità timbriche.


Concetto di sezione e di solo.


Organizzazione di un arrangiamento: la visione d’insieme.


Introduzione, corpo centrale e coda.


Riffs 


Accordi e scale come materiali per la composizione.


Composizione di brevi percorsi armonici.


Composizione di piccole strutture modali.


Generazione della melodia da accordi dati.


Composizione di brevi melodie.


Elementi portanti di armonizzazione della melodia.


Armonizzare a due voci.


Armonizzare a tre voci.








Improvvisazione su triadi


Improvvisazione sulle scale


La lettura delle sigle per l’improvvisatore


Elementi stilistici d’improvvisazione: gli anni venti e l’improvvisazione tematica.


Le scale Blues e le scale Pentatoniche.


Improvvisazione su brevi percorsi armonici con funzioni tonali


Improvvisazione modale 1








il concetto di triade in relazione ai centri tonali.


triadi maggiori, minori, diminuite e aumentate.


funzioni del   I, IV; e V grado.


Cadenze elementari e prima tabella di percorsi armonici.


Modo maggiore e modo minore.


Il concetto melodico ed armonico della sensibile e della sottodominante.


Generazione degli accordi costruiti sul II, III, VI, e VII grado.


Percorsi armonici (II tabella)  e funzioni tonali  elementari.


L’accordo di dominante.


Gli accordi di settima su tutti i gradi.


Le dominanti secondarie.


Le dominanti estese.


Sostituzioni al tritono.


Uso delle dominanti secondarie, estese e dei tritoni all’interno dei II-V-I.


L’accordo diminuito .


Le due scale simmetriche derivate dall’accordo diminuito.


Dominanti speciali.


Concetto di regione tonale.
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